La buprema Corte :-mnu]la un‘assoluzione, bpt:rldm{.l chie El IHECI.IID il* sm pn bcl pataca

'- :un chencher' il

thﬂI‘JI Pun essere. a{mdauna--
to per ingiuria chi lede I'onorabj- :
lita altrui augurandogli una gra-
ve malattia: Cosl stabilisce una
. sentenza della Cassazione che La
annullato I'assoluzione nei con-
fmnnd;un?'?enne,chemwn- ;
volto il classico “che ti venga un
canchero” a due conoscenti, -
Una sentenza’ che se apphr.ata .
severamente renderebbe Imme-
* distarnente perseguibili - decine
di rmghena di romagnali e rimi-
: nempermﬂ”chut vegna un
- chencher” & pzatlmmn:utc un in--
tercalare, uast un saluto. Gli
esperti di dialetto, come 1'ex as-
sasgore Tidano e'l.rIuﬂJ "assalvo-
“mo” invece chi lo usa spiegando
" che il sup uso non & mai o ns:
VO, Ina 5pesso assume una colo-
ritura affettuosa, Un fennmenn
da esportazione visto che s -
~corda un eritreo, cresciuto da ri-
mincsi, che sapeva dire pesfella- -
mente “ch'ut -vegna un chen- -
cher’, La speranza ¢ che almeng
- Ia Cassazione ci lasci V'altrettanto”

classico: “Sel proprio un pataca’




